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Feltrina (1). Udine. Protonotario di questa città era Jaco- 
pino dal Torso, che, in qualità di incaricato di G rego­
rio XII, mescolossi nelle trattative aperte con Bene­
detto XIII (2). Spilimbergo (3). Vittorio (4). Pordenone (5) 
si distaccò dal Friuli nel 1029; le notizie che lo riguardano 
cominciano a farsi copiose coll’ età della Rinascenza. 
Manzano (6). Cividale (7). Treviso (8). Alcune perle scoper­
te a Valdobbiadene potrebbero essere dell’età barbarica, 
ma non lo si può dimostrare (9). —  Bella e vigorosa per­
sonalità è quella del card. Aleandro, nato a Motta T re ­
vigiana nel 1480 ; seguendo la vita scrittane (1900) da
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